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Ciclismo: anche in pista gli azzurri debbono « vendicare » Monaco 

Con Rossi e Pizzoferrato 
I' oro a portata di mano 

Velocità e inseguimento promettono bene, almeno a giudicare dai recenti « test » dei 
due corridori — Nel chilometro da fermo ritenta Marino — L'incognita del « quartetto » 

Intervista con il C.T. Gianni Lonzi prima della partenza della nazionale per Montreal 

La pallanuoto indica URSS e Ungheria 
L'Italia può vincere la terza «moneta 

Monaco quattro anni dopo, 
vale a dire Montreal 1076 
quanti e quali i pistard che 
difenderanno i colori azzurri 
ai giochi canadesi di immi
nente scadenza? Riusciranno 
i ragazzi di Costa e Laverda 
a cancellare definitivamente 
la opaca prestazione offerta 
n Monaco? Questi gli interro
gativi più interessanti attor
no ai componenti da squadra 
nazionale di ciclismo su pista 
e ai quali tentiamo di dare 
una risposta il più possibile 
obiettiva. 

Sette sono gli atleti che si 
cimenteranno nelle quattro 
specialità previste: velocita 
individuale, inseguimento in 
dividuale e a squadre, oltre al 
chilometro con partenza da 
fermo. La velocità tandem 
non verrà infatti disputata in 
quanto l'Esecutivo del CIO. 
in omaggio alla politica de 
'flazionistica, ha deciso di 
cancellare dui programmi dei 
giochi la specialità che per la 
prima volta andò in scena a 
Londra nel 1908 e che regalò 
all 'Italia tre medaglie d'oro 
ed una di bronzo. 

Ma ecco i nomi dei sette 
componenti la formazione az
zurra: Giorgio Rossi <SC Fo
restale) nella velocità; Orleo 
Pizzoferrato (SC Inoxprani 
nell'inseguimento individuale; 
Sandro Cai la ri (SC Foresta
le), Cesare Cipollini (GS Ber
ti) e Giuseppe Saronni <GS 
Pozzi) nell'inseguimento a 
squadre; ed. infine. Massimo 
Marino (SC Forestale» nei 
mille metri con partenza da 
fermo. 

Come si può notare più del
la metà dei nostri portacolori 
provengono dal Centro Spor
tivo Forestale di Roma, una 
fucina di pistard abilmente 
diretta da Massimo Valenti
na che ha saputo confeziona
re in forma Montreal ben 
quat t ro atleti, e non è dav
vero poco. 

Passiamo ora all'analisi di 
ogni singola specialità, comin
ciando dalla velocità. Giorgio 
Rossi, emerso nel corso degli 
ultimi quat tro anni, è il mi
glior scattista nazionale e 
senza dubbio può arrivare al
la medaglia. In questi ultimi 
mesi il romano ha dimostra
to di essere al pieno delle lor-
•ze vincendo alla grande ì 
Gran Premi di Copenaghen e 
di Milano, dopo essersi piaz
zato secondo in quello di Pa
rigi, proprio in casa dell'eter
no rivale, il fortissimo Daniel 
Morelon. A Parigi, pur essen
do anda ta la vittoria ad un 
nitro transalpino. Pontet, il 
nostro Rossi ha regolato alla 
meglio Morelon in due soli 
« rush ». impresa che gli è 
riuscita anche nei Grand 
Prix di ciclismo su pista an
dati in onda successivamente 
a distanza di poche setti
mane. 

Prestazioni brillanti, quelle 
del ragazzo della Forestale. 
che lasciano ben sperare, an
che se è doveroso aggiungere 
che il romano è alquanto 
emotivo e potrebbe non cen
trare in pieno l 'appuntamen
to olimpico. In una specialità 
in cui tut to si risolve nei due
cento metri conclusivi, per
corsi in media in dieci-undici 
secondi, la saldezza di nervi 
è prerogativa indispensabile 
per una buona « performan
ce ». Rossi, purtroppo, non 
sempre è riuscito ad esprimer
si al meglio nelle gare che 
contavano. Nel 1973. infatti, 
non andò più in là del terzo 
posto ai mondiali di San Se
bastiano. vinti da Morelon. 
Terzo anche nel 1974 sullo 
scorrevole anello di Montreal. 
alle spalle del cecoslovacco 
Tkac e del sovietico Kravtsov. 
Ai mondiali di Rocourt del
l 'anno scorso. Rossi arrivò ab
bastanza facilmente sino al
la finalissima. Vinse la prima 
volata, dovette alzare ban
diera bianca nella seconda e 
nella « bella » pers ; l'oro: a 
favore di chi? Di Daniel 
Morelon, naturalmente! 

A Montreal Rossi dovrà fa
re molta attenzione al cam
pione olimpionico uscente, 
t an to per cambiare si t ra t ta 
del solito Morelon. al cecos'.o 
vacco Koeot, al tedesco orien
tale Hans Jurgen Geschke. 
senza perdere di vista il ehi-
lometrista danese Fredborg. 
non più giovane ma sempre 
valido. 

Nell'inseguimento indivi
duale ci presentiamo con Or
feo Pizzoferrato. un abruzze
se venticinquenne di indubbie 
qualità che da qualche mese 
• questa par te ha al ternato 
prestazioni opache ad acuti 
di ott ima fattura. In partico
lare ci riferiamo al record 
mondiale al coperto ottenuto 
venerdì scorso al Palasport 
di Milano. Pizzoferrato. in 
una riunione a « porte chiu
se» , o aperte solo a qualche 
intimo, ha fatto fermare , 
cronometri sul sensazionale 
tempo di 4'53" e 13 centesimi. 
migliorando di trentadue cen 
tesimi quello dell'olandese 
Schuiten. Quattromila metri 
alla media oraria di 49.116 
chilometri! 

A Montreal sarà l'uomo da 
battere, sempre che il record 
ot tenuto sull'anello meneghi
no sia frutto di una condizio
ne di forma veramente ecce
zionale e non una pennellata 
felice appositamente «voluta» 
per rasserenare un ambiente 
che dopo Monaco è sempre 
vissuto alla giornata. Non riu
sciamo a spiegare, infatti, co
me l'abruzzese sia giunto a 
tanto, soprattut to in conside
razione del fatto che fino o 
qualche giorno prima del
l'* exploit». (gli incontri Ita
lia-Polonia), non era mai riu
scito a scendere sotto ì cin
que minuti. 

Dopo il record, però, tutto 
Uscia pensare che Pizzofer-

possa regalarci un'altra 

I l quartetto dell' inseguimento con i l maestro dello sport Laverda 

medaglia, magari un bell'oro 
da aggiungere all 'argento e 
al bronzo conquistati ai mon
diali di Montreal, dietro al 
tedesco democratico Lutz, e 
di Rocourt. alle spalle di 
Hiiscke e del sovietico Os-
sokin. 

Callari. Cipollini. De Can
dido e Saronni .sono i baldi 
ragazzoni che gareggeranno 
nell'inseguimento a squadre. 
Quattro atleti di buone pos
sibilità ma forse troppo gio
vani e inesperti per compe
tere contro tedeschi e polac
chi. Il più completo di tut t i . 
comunque, sembra essere Giu
seppe Saronni. da tempo ne! 
« giro » azzurro, pur avendo 
soltanto diciannove primave
re sulle spalle. Il buscatese. 
diretto da quest 'anno dall'ex 
professionista Ugo Colombo. 
è campione italiano della ve
locità iuniores ed è stato az
zurro ai mondiali di Rocourt 
e ai Giochi del Mediterraneo 
di Algeri, piazzandosi rispet
tivamente quarto e primo 
nell'inseguimento a squadre. 
In pratica è il perno at torno 
al quale ruoteranno Callari, 
De Candido e Cipollini. Ci
pollini. oriundo transalpino 
t rapiantato da sempre in Ma
remma. è uno dei migliori pi
stard italiani, il primo in 
senso assoluto in Toscana. 
Si è classificato terzo e quar
to rispettivamente a Losan
na (campionati del Mondo 
Juniores) e a Rocourt. sem
pre nell'inseguimento a squa
dre. Anche Callari è un'otti
ma pedina nelle mani di An
gelo Laverda. il Maestro di 
Sport collaboratore d. Gui
do Casta e responsabile del 
settore inseguitori. Callari è 
un eccellente inseguitore e 
non rinuncia agli spunti di 
pura velocità. Rino De Can
dido. un ragazzo che è pas
sato dalla velocità al chilo
metro da fermo per appro
dare all'inseguimento, com
pleta il quartetto. 

Non ci resta ora che da 

parlare del chilometro con
tro il tempo. Il nastro rap
presentante sarà ancora Mas
simo Marino, 22enne romano 
già presente alle olimpiadi di 
Monaco dove si classificò al
l'ottavo pasto. Marino ha me
ritato la convocazione grazie 
all'« exploit » fatto registrare 
quindici giorni Ta al nuovo 
Palazzo dello Sport milane
se, dove si è imposto nei 
campionati italiani della spe
cialità col ^ernpo di l'07"74 
centesimi alla bella media di 
53.309 chilometri orari, sof
fiando cosi la maglia azzur
ra a Ferruccio Ferro. Non 
potremo certamente sperare 
nella medaglia se si conside
ra il ta t to che Fredborg a 
Monaco « girò » in oltre un 
secondo in meno. La squa
lifica di Ferro, data troppo 
tardi e tolta prima del tem
po, è costata al veronese la 
partecipazione alle Olimpia
di e il tempo concessogli per 
riabilitarsi non è bastato. 
Non vorremmo aggiungere 
una parola in più su un 
« caso » che ha suscitato mol
to scalpore e che ancora una 

volta ha lat to cadere nel ri
dicolo la Federciclo. 

Massimo Marino dovrà ve
dersela col tedesco della RDT 
campione del mondo Grun-
k<\ col sovietico Rapp. un ti
petto da prendere con le 
molle, e col danese Fred
borg, medaglia d'oro a Mo
naco. E qui vorremmo met
tere il punto al lungo discor
so fatto, anche se bisogne
rebbe aggiungere che sono 
poche le possibilità di torna
re grandi in una disciplina. 
quella del ciclismo su pista. 
che ci ha sempre dato gran
di soddisfazione. A Montreal, 
però, potrebbe avere già ini
zio una nuova era. anche se 
l'eventualità ci lascia molto 
dubbiosi. In pratica, invece. 
abibamo soltanto un Gior
gio Rassi da seguire at tenta
mente e dal quale attenderci 
una medaglia. Questo è quan
to pensiamo noi, non preten
diamo certamente di essere 
nel giusto, dovranno però es
sere i risultati a darci torto. 

Angelo Zomegnan 

» 

I giocatori sovietici e magiari sono in attività tutto l'anno e in ogni momento possono mettersi a disposizione del se
lezionatore — Molto temibile si annuncia anche la squadra cubana — Sedici anni fa a Roma l'ultimo trionfo azzurro 

Sono pascati 16 anni dal
l'ultima vittoria olimpica e 
nel clan azzurro, nonostante 
si tenti di non creare illusio
ni. sono molti i giocatori che 
sperano in un nuovo suc
cesso a Montreal. 

Le ragioni di questa spe
ranza vanno ricercate nel fat
to che negli ultimi tornei in
ternazionali la nostra rappre
sentativa ha ottenuto degli 
ottimi risultat i : si e assicu
rata la vittoria nel torneo 
di Spagna, nel torneo di Chia
vari ed è giunta seconda, me
tro la forte squadra dell'Unio
ne Sovietica, nel recente tor
neo di Kiev. 

Un ruolino di marcia più 
che positivo anche se le squa
dre che partono con il favo
re del pronostico restano 
Unione Sovietica e Ungheria, 
cioè le nazioni dove la pal
lanuoto ha un maggiore se
guito non solo perche si ino 
ca tut to l 'anno ma anche 
perché in quei paesi questa 
disciplina sportiva a livello 
di nazionali ha un maggiore 
spazio. Le rispettive federa
zioni, infatti, antepongono gli 
interessi della nazionale ai 
campionati, mentre si punta 
molto alla partecipazione ai 
tornei internazionali che ri
sultano un continuo banco di 
prova e dove si accumula 
quella indispensabile espe
rienza che può essere deter
minante alle Olimpiadi. 

Gli azzurri della palìanuo 
to. a t tualmente si stanno pre
parando a Roma sotto la gui
da di Gianni Lonzi che è da 
alcuni anni l'unico responsa
bile ed ha in Gigi Raspmi. 
ex campione di pallanuoto. 
un consigliere di primo pia
no. Ed è appunto a seguito 
dei risultati ottenuti lo scor
so anno e in questo inizio di 
stagione che a Lonzi chiedia
mo cosa può fare il nostro 
« settebello » a Montreal. 

« I risultati ottenuti sono 
un discorso al di fuori del 
torneo olimpico - ci rispon
de il C.T. — E' certo però 
che le vittorie ottenute han
no dato una certa fiducia agli 
azzurri che per anni si era
no abituati a perdere. Inol
tre. con questi risultati di 
prestigio. l'Italia si è portata 
il primo posto negli sport na
zionali a squadre. Penso che 
ciò possa essere motivo di 
orgoglio per coloro che lavo
rano in questo delicato setto
re dello sport ». 

Quindi parlare di Olimpia
di è un discorso diverso? gli 
chiediamo. 

« Alle Olimpiadi si gioca 
un torneo particolare e ba
sta un piccolo raffreddore 
per vedersi mancare un gio-

Alcuni componenti della nazionale ital iana di pallanuoto al loro 
CARDO DE MAGISTRIS, UMBERTO PANERAI , LUIGI CAST 

arr ivo all 'aeroporto di Montreal. Da sinistra a destra: R1C-
AGNOLA e SILVIO BARACCHIN 

catore e di conseguenza per
dere il torneo. Il Giudizio 
che vogliamo dare è ->u un 
certo periodo. Noi nell'ultimo 
quadriennio abbiamo collezio
nato il maggior numero d: 
successi degli ultimi venti an
ni. Questo è il motivo della 
nostra grande soddisfazione. 
Questi successi sono arrivati 
in un momento in cui la pal
lanuoto poteva sparire di cir
colazione. Invece grazie ai ri
sultati tutti , dalla stampa al
la TV e alla radio ci hanno 
seguito e da lungo tempo ii 
pubblico ci segue e mai come 
in questo periodo avevamo 
visto tant i appassionati sulle 
gradinate delle piscine. Inol 
tre grazie a questa propagan
da abbiamo aumenta to il nu
mero degli allievi il che è im
portantissimo per la soprav
vivenza di questa dificile di
sciplina ». 

Le Olimpiadi, quindi, sono 
una lotteria e di conseguen 
za per l'Italia non c'è niente 
da fare? 

«Noi part iamo per Mon
treal convinti di poter com
petere da pari a pari con le 

La medaglia d'oro ( r i t rat ta nelle due facciate) che verrà distr ibui ta ai vinci tor i delle gare olimpiche 

Carrellata (ottimistica) sulle sei specialità olimpiche della vela 

Milone - Mottola favoriti nei «Tempest» 
Pelaschier aspira ad una medaglia nei « f inn » - Pivoli-Biagi in gara per un piazzamento nella classe «Tornado» 

MILONE E MOTTOLA in piena azione su un e Tempesl > 

Sono sedici i velisti italiani 
che dal 19 a! 27 si cimente
ranno. nelle acque di King
ston (60 mila abitanti . 300 
km. da Montreal», nelle sei 
classi olimpiche contro i mi
gliori equipagei del mondo. 

Possibilità di vincere me
daglie ce ne sono ma sono 
ristrette, soorattutto. ai cam
pioni del mondo dei « Tem-
oest »» Milone e Mottola e a 
Mauro Pelaschier. specialista 
dei a Finn ». Ed ecco, in una 
breve carrellata, i rapporti 
di forza tra i nostri velisti e 
quelli degli altri Paesi. 

SOLING — Albarelli ha 
poche speranze. Qui la gran 
lotta per il successo — e per 
le tre medaglie — dovrebbe 
essere ristretta al danese Jen-
sen. a! tedesco democratico 
Schwarz. al sovietico Budm-
kov e al britannico Oakeley. 

FLYING DUTCHMAN — 
L'inglese Pattison ha vinto 
la medaglia d'oro a Messico-
68 e Monaco-72. Non si è 
molto fatto vedere in questa 
prima metà della stagione ma 
è. senz'altro, il velista di que
sta affascinante classe do
tato di maggior esperienza e 
di più talento. Gli avversari 
più importanti del britanni
co saranno i fratelli Diesch 
iRFTi . i fratelli Pajot «Fran
cia». il canadese Fogh. il te
desco democratico Steingross 
e i fratelli olandesi Volle-
bregt. Croce e Zinali possono 
sperare nella fortuna. 

470 — Battaglia a tut te vele 
t ra l'inglese Barner. lo svede
se Carlstrom, il norvegese 

.lensen e il francese Foilen-
fant. Qui Vencato e Spon 
za si faranno, soprattutto. 
esperienza. 

TORNADO — F-nort is- . -
mo e f. britannico White. do 
minatore delle gare stazio 
nali. Avversari temibili :1 te 
desco federale Spenger e l'au
striaco Prack. Buone speran
ze — più per un piazzamen
to che per una medaglia — 
anche per Pivoli e B.agi. 

TEMPEST — Milone e Mot 
tola. campioni del mondo. 
sono i velisti da battere. G!. 
sfidanti? Eccoli: il sovietico 
Mankm. olimpion.co. su tutti . 
Io svedese A'.brechtaen. cam 
pione d'Europa e il britanni 
co Warrea. 

FINN — Pelaschier è In 
lizza per una medaglia ma 
il favorito e senz'altro l'in 
glese Howlet. Altri velisti im
portanti sono il canadese Hi-
ley e il greco Boudon;. 

A tut t i gli equipaggi indi
cati. nelle vane classi, van
no aggiunti gli americani che 
si son fatti poco vedere ma 
che — da notizie certe — si 
sono allenati con gran di
spendio di tempo, di forze e 
di denaro. 

Inglesi dappertutto, italia
ni agguerriti, americani mi
steriosi, nordici indecifrabi
li. sovietici e tedeschi demo
cratici ben preparat i : la pa
noramica. per concludere, va 
spiegata cosi. 

r. m. 

•ilire nazioni e questo grazie 
.u risultati ottenuti nell'ulti
mo anno e in particolare nel 
torneo di Kiev elove nel ban
co di prova contro la squa
dra campione del mondo, la 
Unione Sovietica, abbiamo 
perso solo per 3 a 2. E' peio 
al t re t tanto vero — ha conti
nuato Lonzi - che noi non 
abbiamo un folto parco di 
giocatori e. quindi, il nostro 
maggior timore e quello di 
doversi trovare, negli incon
tri decisivi privi di qualcuno 
degli uomini base ». 

Chi sono le squadre che 
sulla carta possono vince
re il torneo in Canada? 

« Sovietici e ungheresi so
no come sempre ì maggiori 
candidati per il successo fi
nale ma dietro queste due 
strade ci sono, Italia com
presa, una sene di rappre
sentative valide come la Ju
goslavia. la Romania. l'Olan
da e Cuba che possono inse
rirsi nei lotto delle papabili 
al torneo >>. 

Perche; URSS e Ungheria 
sono le candidate ? 

« Le due nazionali hanno 
dalla loro tradizioni favolose 
I U R S S campione olimpionica 
nel '72 e campione del .mon
do nel '7.'{ e .75: Ungheria 
campione olimpionica nel '52, 
'ó6. '64 > e soprat tut to sono gli 
unici due paesi che intendo
no questo sport in modo to
tale. Intendo dire che si al
lenano 11 mesi all 'anno e gii 
atleti sono sempre a dispo
sizione della nazionale. Il lo
ro lavoro si protrae per un 
quadriennio. In questi due 
paesi lo sport non è soio un 
fatto di stato ma anche un 
fatto di preparazione fisica 
dell'individuo. Il vantaggio 
che hanno ì rispettivi respon
sabili tecnici e che in Unio
ne Sovietica e in Ungheria la 
nazionale viene anteposta ad 
ogni al t ra manifestazione 
campionati nazionali compre
si. Ed è per questo che i tec
nici possono lavorare in santa 
pace per creare quell'assieme 
che in ogni manifestazione 
non lascia niente al caso. 
Tanto per rendersi conto di 
come è intesa la pallanuoto 
in Unione Sovietica basterà 
citare che gli atleti iscritti a 
questa disciplina sportiva so
no la bellezza di ,'12.000 contro 
i 1.300 circa in Italia ». 

Ma e solo per l'organizza
zione e perché è sport di sta
to che URSS e Ungheria so
no le più forti? 

« Io penso che tu t to dipen 
da dalla preparaz.one. dalla 
grande organizzazione e alla 
grande mas «a di partecipanti . 
In questi due paesi è piU fa
cile trovare il materiale uma
no ada t to a questo tipo d. 
giuoco. Per contrastare que
ste due super potenze sporti
ve noi dobbiamo giocare con 
maggiore impegno e dobb.a-
mo supplire quelle carenze 
f.siche. dovute alla mancan
za di un maggior numero d. 
partecipanti, con la nostra :-
n.z.ativa e inventiva che tut
ti i paesi ci riconoscono. Re 
sta però il fatto che sovieti
ci e magiari con il passare 
del tempo hanno assimilato 
moltissimo d: questa nostra 
caratteristica ->. 

Da p.ù pi r l i si parla d: un 
Italia in zona medaglia. Co?a 
c'è di vero? 

« Pen.-o che i p.u a d.re cer 
te case siano degli appassio 
nati e si lascino trasportare 
dall 'entusiasmo d^i recenti 
success; e allo stesso tempo 
pauso che non siano stati 
relaz.onati sui reali valori e 
su quanto hanno fatto tutti 
i nastri avversari in questi 
ultimi anni. Se gli sport .vi 
fossero a conascenza del la
voro svolto dagli altri paesi 
forse avrebbero ; miei stessi 
t.mori e le mie preoccupazio 
ni che quot.dianamente del> 
bo risolvere. E' vero — ha 
praseguito Lonzi — che n 
j e t t a dei tecnici ungheresi e 
sovietici abbiamo la più bella 
squadra di pallanuoto del 
momento. Tali giudizi £i rife 
riscono ai recenti campiona
ti del mondo e gli ultimi tor
nei ma mentre sovietici e 
ungheresi lodavano la nostra 
squadra hanno lavorato in 
profondità in maniera da pre
sentarsi a Montreal con le 
carte in regola per superarci. 

I«i difteren/.a che esiste tra 
noi e i due paesi sopra cita 
ti — ha proseguito il C.T. — 
sta nel fatto che in Italia 
abbiamo solo 10 giorni di al 
lenamento collegiale per ten
tare di recuperare quella ior-
ma indispensabile per presen
tarsi ad un torneo massa
crante come quello olimpico 
mentre gli altri hanno la t to 
questo lavoro m 10 mesi. Se» 
mi dovesse venire a mancare 
uno dei giocatori base come 
Aiberani. Ghibellini. De Ma-
gistris. Simeoni o Marsih la 
squadra azzurra sareblje no 
levolmente handicappata e. 
quindi, ci troveremmo a do
ver effettuare dei cambiamen
ti che potrebbero compromet 
tere il gioco di squadra e il 
risultato. Nel corso della fa
se finale del campionato na
zionale di pallanuoto mi sono 
reso conto che i giocatori da 
me citati sono in ottime con
dizioni. Una conferma la sto 
avendo m questo momento di 
lavoro collegllile ed è appunto 
per questo che parto per Mon
treal con la speranza di poter 
portare il «Settebello» azzur 
io in una zona della classiti-
ca che risponda non solo al 
lavoro svolto ma anche ai ri
sultati ottenuti nell'ultimo 
anno ». 

Gianni Lonzi insieme al 
consigliere federale Raspi ni 
sta svolgendo ora non solo un 
buon lavoro sui piano della 
preparazione atletica ma sta 
anche cercando di far com
prendere ai prescelti il mo 
dulo di gioco che praticano 
non solo Unione Sovietica e 
Ungheria m'a anche Jugosla
vi ». Olanda. Cuba, le squadre 
che la nostra rappresentati 
va sicuramente si troverà di 
fronte? nella fase eliminatoria 
del torneo olimpico. Come ab
biamo detto gli atleti azzurri 
godono ottima salute, il loro 
morale e de. migliori ed e per 
questo che. nonastante ì giu
sti timor; di Gianni Lonzi. 
esistono numerose possibilità 
nella conquista di una delle 
tre medaglie olimpiche. 

Loris Ciullini 

Montreal 

curiosità 
• IL TORNEO OLIMPICO 
di pallamano sarà giocati) 
nello stadio dell'Università 
di Lavai, nella periferia d; 
Quebec, a 240 km dal Villag 
gio olimpico. Si t rat ta di uno 
stadio coperto che può osp. 
tare 3.800 spettatori. 

• T R E E D I Z I O N I DEI Gio
chi ol impici ebbero in pro
gramma i l t i to lo del < cross 
country » a squadre nell 'atle
tica leggera. Furono gare In
fernal i nelle periferie c i t ta
dine. corse sotto i l sole e 
nella calura più asfissiante. 
Ecco i v inc i to r i : 1912 (8.000 
metr i ) Svezia. 1920 (10.000) 
F in landia. 1924 (10.000) Fin
landia. 

• A MONTREAL IL MAG 
GIOR numero di incelagli-
sarà assegnato al canottag
gio: 102. Seguono: atletica 
leggera » 147 » e nuoto (114). 

• NEL 1900 E NEL 1904 I» sle 
pi si corsero sulla distanza di 
2.500 metr i (oggi si corrono 
su 3.000 met r i ) . T r ion farono 
at le t i amer ican i : nel 1900 Or-
ton (734") e 4 anni dopo 
L ighthody (7'39"6). 

• NELLE DISCIPINE a squa 
eira il massimo numero d. 
medaglie lo avrà la pilla 
mano <K4>. poi :'. basket e :.i 
pallavolo (72». il calcio (511 . 
l'hockey sii prato (43). 

i I protagonisti 

Ulrike Richter 
«dorso» marziano 

• ULRIKE RICHTER (senza cuff ia) al termine di una gara 
di dorso 

Ulrike Richter. nuotati ice 
della Germania democratica, 
e la pm grande, dorsista che 
sia mai esistita. Iniziò a bat
tere record del mondo ne! 
'73 quando tolse alla sudafri-

| cana Karen Muir il limite 
! dei 100. Karen detenevi il 
j primato dal 7>7 con l'05"C. 
i Ulrike nuoto in V0S"?.'.i. Da 
j allora la qioiane tedesca ha 
j migliorato il primato otto 

tolte fino a portarlo a 101" 
• e 51. S'ella ncenda dei mt-

fjlioramentt l'unico nome, ol
tre al suo. ad apparire è 
quello di Konnu Endcr che 
ncrcorse la distanza in V 
r.1'62. 

Nei 200 la Richter tolse il 
record mondiale all'america
na Melissa Belate nel 12. a 
Rostock. La Belate deteneva 
il primato con 2'19"19 (otte
nuto ai Giochi di Monaco/. 

< Virile nuoto in 2 IH"11. Hi-
| qliortt quel tempo in un'al-
t tra occasione. Poi nel libro 
, a'oro sono apparse altre ra

gazze: la canadese Garapick 
e le due tcdcschtnc. sue con
nazionali. Antie Stille e Bir-
git Treibcr. 

Ulrike. i he e stata per un 
bel po' fidanzata di Roland 
Matthew (anzi, di Matthcs 
può essere considerata al
lietai si e prefissa il compito 
di spezzare la barriera dei 
CO'' nei 100. 

La Richter e nuotatrice e-
legantr e potente. Cost come 
è facile dire che Matthcs lin 
dato una nuoia dimensioni 
al dorso maschile, e giu
sto dire che Ulrike ha scov 
so i/ settore femminile, jl 
dorso ricorderà a lungo ìe. 
straordinaria nuotatrici <W-
la RDT. 


